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PERGINE - «La lotta al consumo di 
suolo è uno degli obiettivi dell’Agen-
da 2030 delle Nazioni Unite, ma rag-
giungere tale obiettivo appare un per-
corso in salita, e in Trentino si nota 
una crescita costante del consumo 
di suolo». Queste le prime affermazio-
ne contenute nella recente interroga-
zione presentata dalla consigliera co-
munale Carla Zanella (Fare Comuni-
tà) in apertura dell’ultima seduta del 
consiglio comunale di Pergine, e alla 
quale ha risposto l’assessore comu-
nale all’urbanistica Massimo Negriol-
li. 

«Secondo l’ultimo rapporto  2024  
dell’Istituto superiore per la protezio-
ne e la ricerca ambientale (Ispra) il 
consumo di suolo nella provincia di 
Trento è superiore alla media nazio-
nale registrando 382 metri quadrati 
pro capite (366 mq la media italiana), 
nel 2023 si registrano 20.865 ettari di 
suolo consumato sul territorio pro-
vinciale – ha spiegato Carla Zanella – 
il Comune di Pergine si trova al terzo 
posto in provincia con 600 ettari di 
suolo consumato al 2023. Inoltre l’Os-
servatorio del Paesaggio Trentino ri-
levava come a dicembre 2021 nel Co-
mune di Pergine si contavano 636,89 
ettari di “aree fortemente antropizza-
te” a fronte di 21.483 abitanti e una 
crescita  demografica  pari  a  zero,  
mentre aumentano le abitazioni sfit-

te del territorio comunale».
Considerazioni e dati ai  quali  ha 

risposto  puntualmente  l’assessore  
all’urbanistica Massimo Negriolli.

«Il tema del consumo di suolo non 
è legato solo a nuove e possibili aree 
per  l’edificazione,  ma  va  visto  nel  

complesso delle scelte e previsioni 
di  gestione  e  trasformazione  delle  
aree attuate con il Prg comunale – ha 
spiegato l’assessore Negriolli – non 
basta limitarsi ad un’analisi delle im-
magini aree del territorio, ma si deve 
valutare come la pianificazione urba-

nistica consenta una gestione virtuo-
sa delle previsioni contenute nei pia-
ni  urbanistici  comunali  (Prg),  con-
sentendo lo sviluppo e la riqualifica-
zione urbanistica del territorio».

Grazie alle varianti urbanistiche av-
viate sin dal 2015 il Comune di Pergi-
ne ha ridotto di oltre 182.000 mq le 
aree destinate ad insediamenti pub-
blici e servizi e di 35.600 mq la aree 
rivolte ad insediamenti privati o com-
merciali.

«Si conferma come tra via Dolomi-
ti, via Montesei non vi siano procedi-
mento o iniziative  dell’amministra-
zione  comunale  per  trasformare  e  
dar vita a nuove aree edificabili, inol-
tre gran parte delle zone agricole so-
no classificate come “area agricola di 
pregio” dal Piano Urbanistico Provin-
ciale e limitano anche il Prg comuna-
le – ha concluso l’assessore Massimo 
Negriolli – non è inoltre prevista la 
trasformazione in area residenziale 
del sedime dell’ex azienda “Vetri Spe-
ciali” al Cirè. Si tratta di un “Area pro-
duttiva di livello provinciale” ed ogni 
modifica richiederebbe un declassa-
mento che non è di competenza co-
munale. La frazione di Cirè presenta 
la convivenza di aree residenziali in 
affiancamento  ad  aree  produttive,  
una conflittualità frutto di scelte ur-
banistiche compiute  20-30  anni  fa.  
Una situazione che rende del tutto 
inopportuna  la  scelta  di  creare  in  
quell’ambito, nuove aree a carattere 
residenziale».

Avis, una potenza nel donare

UMBERTO CALDONAZZI

CIVEZZANO – Il motivo ricorren-
te per la rassegna teatrale orga-
nizzata dalla Filodrammatica di 
Civezzano – conclusasi fra ap-
plausi e abbracci, sabato scor-
so al teatro comunale «Luigi Pi-
randello» di Civezzano – è stato 
rappresentato dalla platea sem-
pre ricolma di spettatori in oc-
casione dei dieci spettacoli.

Per un cartellone all’esordio 
nello scorso mese di  ottobre,  
per gli attori del presidente San-
dro Bampi si partiva dal consi-
derevole numero di novanta ab-
bonati. 

La rassegna ha concluso la  
sua  diciannovesima  edizione
targata «Bruno Palaoro» con il 
nuovo  allestimento  proposto  
dagli attori della Filo locale, ci-
mentatisi senza timore negli im-
pegnativi dialoghi imposti dalla 
commedia di Georges Feydeau 
«A chi tocca mia moglie?», per la 
regia di Daniela Pontalti. E si è 
rivelato  un  successo,  confer-
mando le doti naturali degli at-

tori di Civezzano.
Ringraziando ognuno, ma so-

prattutto il fedele pubblico – fra 
il quale era presente il presiden-
te Cofas, Gino Tarter – il presi-
dente Bampi (smessi i panni di 
attore), ha consegnato il ricono-
scimento  legato  al  ricordo

dell’attore e regista Antonio Cal-
donazzi  al  rappresentante  de  
«La Logeta» di Gardolo (nella 
foto) che con la commedia «Vizi-
ni de casa» si è meritata il voto 
«simpatia» decretato dal pubbli-
co. Si tratta della «maschera» in 
legno che da sempre è realizza-

ta dall’artista Luca Molinari.
Per la Filodrammatica di Ci-

vezzano,  altro  appuntamento,  
sabato 29 marzo, sempre dalle 
20.45 al «Pirandello», per la re-
plica (fuori abbonamento) del-
la commedia «A chi tocca mia 
moglie?».

Il «Palaoro» alla Logeta di Gardolo

L’assessore: «Grazie alle varianti 
urbanistiche avviate sin dal 2015 abbiamo 
ridotto le aree destinate ad insediamenti»

L’assessore Negriolli replica alle critiche di Carla Zanella

TULLIO CAMPANA

BEDOLLO - L'Avis di Bedollo go-
de di ottima salute non solo per-
ché ha ben 223 iscritti di cui 203 
donatori ma perché ha sin dalla 
fondazione espresso alcune ca-
riche  rilevanti  come  l'attuale  
presidente provinciale dell'Avis 
Elisa Viliotti, l'ex segretario na-
zionale dell'Avis Renato Matti-
vi, Fulvio Dallapiccola consiglie-
re provinciale, regionale e nazio-
nale e Francesca Cioffi all'apice 
dell'Avis Alta Valsugana e a livel-
lo provinciale responsabile dei 
giovani. 

La recente assemblea dell'A-

vis di Bedollo ha messo in luce 
la forza e tutto l'orgoglio di que-
sta grande famiglia ma anche lo 
spirito della mission che deve 
essere mantenuta viva.  All'ini-
zio è intervenuto il sindaco di 
Bedollo Francesco Fantini che 
ha ringraziato l'Avis per le sue 
attività nel tessuto sociale del 
comune, anche a supporto di al-
tre associazioni. E ha annnun-
ciato che presto farà parte della 
famiglia dell'Avis. 

È  seguita  la  relazione  della  
presidente Francesca Cioffi che 
ha ricordato i numerosi eventi 
organizzati. Cioffi ha evidenzia-
to le sfide e i traguardi importan-
ti  raggiunti.  «Come presidente 

di questa splendida realtà ho po-
tuto constatare la forza della no-
stra associazione grazie all’im-
pegno del volontariato ma oggi 
più che mai, c'è bisogno di nuo-
vi volontari e nuove energie per-
ché il volontariato attivo è fon-
damentale per mantenere viva 
la nostra missione».

Fra gli interventi Renato Mat-
tivi secondo il quale la donazio-
ne dovrebbe essere «un dovere 
civile» e pertanto vanno educati 
in primis i giovani. «Il donatore, 
ha concluso, non è un eroe ma è 
colui che difende il diritto alla 
salute per tutti». Fulvio Dallapic-
cola ha sottolineato la valenza 
della «donazione che salva mol-

te vite» e l'importanza che ci sia 
un ricambio generazionale an-
che nel direttivo. Dopo la rela-
zione dei revisori dei conti e l'il-
lustrazione del rendiconto 2024 
del consigliere Aldo Francescat-
ti, l'assemblea ha approvato il 
documento  all'unanimità.  In
estrema sintesi  nel  2024 sono 
state  registrate  entrate  per
8.392,59  euro,  uscite  per  
9.451,47 euro con un disavanzo 
di gestione di 1.058,88 euro che, 
dedotto dalle disponibilità liqui-
de al 1 gennaio 2024 di 14.220,26 
euro porta ad un residuo attivo 
finale di 13.161,38 euro da desti-
nare  alle  attività  per  l'anno
2025. 

Si è quindi proceduto al rinnovo 
delle cariche associative per il 
quadriennio 2025-2029. Anzitut-
to sono stati eletti i componenti 
del nuovo direttivo: Attilio Casa-
granda,  Gloria  Casagranda,
Francesca Cioffi, Anna Dallaval-
le, Sara Fennane, Aldo France-
scatti , Michela Giovannini , Eli-
sa Soranzo e Antonio Toniolli.  
Dopo aver riconfermato Marino 
Casagranda quale addetto con-

tabile, l'assemblea ha nominato 
i delegati all'Avis del Trentino: 
Andrea Vicenzi  e  Gloria  Casa-
granda (supplente). Quali candi-
dati  al  Consiglio  dell'Avis  del  
Trentino sono state designate 
Elisa Viliotti e Francesca Cioffi. 
Invece quali delegate all'assem-
blea nazionale,  che si  terrà in 
maggio  a  Brescia,  sono  state  
proposte e votate Sara Fennane 
e Michela Giovannini. 

�BEDOLLO Il sodalizio che conta 223 iscritti, di cui 203 donatori, ha rinnovato il direttivo

Civezzano La 19ª rassegna teatrale si è chiusa con gli applausi alla Filo di casa per la commedia di Feydeau

BUSS (Pergine) - Sono iniziati 
ieri mattina i lavori in somma 
urgenza per mettere in sicurez-
za la strada comunale che col-
lega la provinciale n. 66 Pergi-
ne-Montagnaga  alla  frazione  
di Buss. 

Lo scorso 17 marzo a causa 
di un forte evento meteorico 
si era registrato uno smotta-
mento  e  parziale  cedimento  
del versante a monte nei pres-
si del secondo tornante sotto 
la frazione perginese (a circa 
600 metri dal centro del pae-
se).

Come disposto da  una re-
cente ordinanza della Direzio-
ne comunale lavori pubblici e 
patrimonio la strada sarà chiu-
sa sino al 4 aprile (salvo proro-
ghe) tra le 8 e le 12 e le 13 e le 
17. Limitazioni che si rendono
necessarie per salvaguardare
la pubblica incolumità e la si-
curezza  della  circolazione  e
del cantiere temporaneo, an-
che se sarà garantita una viabi-
lità alternativa per residenti e
mezzi di soccorso.

Le limitazioni al transito ver-

ranno praticate per il tempo 
necessario  alle  lavorazioni
che  implicano  l’occupazione  
della sede stradale e saranno 
istituite mediante la posa del-
la relativa segnaletica nei trat-
ti interessati dagli interventi. 

Si prevedo quindi disagi li-
mitati per i residenti della fra-
zione del Buss, che potranno 
accedere al paese anche dalla 
viabilità che scende dalla fra-
zione pinetana di Montagnaga 
attraverso la località di Guar-
dia.  D.F.

Verso Buss in sicurezza, via ai lavori
La strada chiusa fino al 4 aprile

Una veduta di Pergine: nel 2021 si contavano 636,89 ettari di “aree fortemente antropizzate”

La consigliera di “Fare Comunità”
«Il Comune si trova al 3° posto in provincia 
con 600 ettari di suolo consumato al 2023»

PERGINE

«Consumo di suolo, noi attenti»

Pergine Sarà garantita una viabilità alternativa
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